
Attribuzione del Credito scolastico - formativo 
 

 

Il CREDITO SCOLASTICO, da attribuire nell’ambito di oscillazione indicata dalla tabella 

allegata al D.M. 99 del 16 dicembre 2009, va espresso in numero intero e deve tener in 

considerazione, oltre la media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale anno scolastico, 

anche da: 

1. Assiduità della frequenza scolastica; 

2. Interesse, impegno e partecipazione al dialogo educativo . 

3. Interesse e partecipazione alle attività complementari e integrative gestite dalla scuola e 

certificate (vedi nota 1); 

4. Eventuali crediti formativi derivanti da attività non gestite dalla scuola e certificate (vedi 

nota 2) 

 

Vista l’OM  42/2011 del 06/05/2011 i criteri di cui sopra sono integrati dai seguenti :  

 

5. ART 8 c.5 I docenti di Religione Cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni 

del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico agli alunni che si 

avvalgono di tale insegnamento, esprimendosi in relazione all’interesse con il quale 

l’alunno ha seguito l’insegnamento e al profitto che ne ha  tratto. 

 

6. ART 8 c.13 Negli istituti professionali, per gli Esami di Stato 2010/2011, la valutazione 

delle attività svolte nell’area di professionalizzazione e delle esperienze condotte in 

alternanza scuola-lavoro concorre ad integrare quella delle discipline alle quali tali attività 

ed esperienze afferiscono e contribuisce in tal senso alla definizione del credito scolastico. 

 

 Le tabelle da utilizzare per l’attribuzione del credito sono le seguenti: 

 

La Tabella A del D.M. 99 si applica ai candidati delle classi terze, quarte e quinte nell’anno 

scolastico 2011/12. 

 

Media Voti                                      Credito Scolastico  Punti 

 I Anno II     Anno III    Anno 

    M=6 3-4 3-4 4-5 

   6 < M ≤ 7 4 –5 4 –5 5 -6 

   7 > M ≤ 8 5 –6 5 –6 6 -7 

   8 > M ≤ 9 6 –7 6 –7 7 -8 

   9 > M ≤ 10 7 –8 7 –8 8 -9 

 

 

Attribuzione del CREDITO SCOLASTICO e del CREDITO FORMATIVO a seguito della 

realizzazione delle seguenti attività  complementari e integrative: 

 

 



Credito scolastico:  DPR 323 23 luglio 1998 

 

a) Attività complementari ed integrative gestite dalla scuola  NOTA 1 

 

Consentono di influire sul credito scolastico che (art 11. c. 2 DPR 323/98), oltre che dalla media, 

può essere influenzato da altri parametri, che il collegio definisce, ma dentro la rispettiva banda di 

oscillazione. 

1. Stage in Italia o all’estero realizzati negli ultimi due anni di scuola (solo per studenti di 

quinta e almeno per 1 settimana); 

2. Attività concorsuale, partecipazione a manifestazioni artistiche certificate minimo 20 h; 

3. Corso informatica ( almeno 30 h extra curriculari a vari livelli svolti in più anni); 

4. Certificazioni corsi di lingue livello A2 e successivi; 

5. Scambi con l’estero e soggiorni linguistici; 

6. Attività sportiva organizzata dall’Istituto per non meno di 20 h nell’a.s.; 

7. Attività corali, progettuali, etc.( per almeno 20 h); 

8. Conseguimento ECDL (almeno 4 step) 

9. Tutoraggio 

 

b) Attività complementari ed integrative non gestite dalla scuola  NOTA 2 

 

 

Credito Formativo: DPR 24 Febbraio 2000 N ° 49 

 

Le esperienze che consentono di accedere al credito formativo sono acquisite fuori dalla scuola di 

appartenenza (art. 1 D.M. 49/2000). Tale credito si somma al credito scolastico, fermo restando la 

banda di oscillazione. 

1.  Esperienze di stage lavorativi qualora l’attestato rilasciato da chi di competenza risulti 

che l’attività svolta dallo studente sia coerente con il curricolo a abbia avuto la durata 

complessiva di almeno 2 settimane con orario completo; 

2. Attività concorsuali, partecipazioni a manifestazioni artistiche certificate; 

3. Corsi di integrazione curricolare gestiti da Enti esterni in collaborazione con 

l’istituzione scolastica; 

4. Attività sportiva a livello agonistico (partecipazione a campionati federali); 

5. Attività qualificanti per lo sviluppo della persona, solo in caso di attività non 

episodiche ma svolte in modo consistente e continuativo quali: 

a) attività di volontariato all’interno di organismi riconosciuti e regolarmente iscritti al 

Registro del Volontariato (ADVAR, CRI; Protezione Civile; Scoutismo, etc.) 

6. Attività artistico-espressive quali: 

a) studio di uno strumento musicale all’interno di una scuola di musica o corso 

documentato da superamento di esame, attività in gruppi corali, formazione musicali o 

bandistiche; 

b) scuola di recitazione o appartenenza ad una compagnia teatrale; 

c) appartenenza  a compagnie di ballo o gruppi folkloristici; 

d)frequenza di un corso di formazione nelle arti figurative (pittura, scultura, 

fotografia)per almeno 30 h. 

e) conseguimento finale ECDL  

7. Donazione del sangue 

 

Precisazioni insegnamento religione cattolica, attività tenute da personale esperto e studio 

individuale  



I docenti che svolgono l’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle 

deliberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione, nell’ambito della banda di 

oscillazione, del credito scolastico agli alunni che si avvalgono di tale insegnamento, esprimendosi 

in relazione all’interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegnamento e il profitto che ne ha  

tratto (art. 6, comma 3 del D.P.R. n. 122/2009). A norma dell’ art. 4. comma 1 del D.P.R. n. 

122/2009, il consiglio di classe tiene conto altresì degli elementi conoscitivi forniti preventivamente  

dal personale docente esterno e dagli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o 

insegnamenti per l’ampliamento e il potenziamento dell’offerta formativa, ivi compresi i docenti 

incaricati delle attività alternative all’insegnamento della religione cattolica sull’interesse 

manifestato e sul profitto raggiunto da ciascun alunno. Sempre ai fini dell’attribuzione del credito 

scolastico nell’ambito della banda di oscillazione il consiglio di classe tiene conto anche 

dell’interesse manifestato e del profitto raggiunto dagli alunni che hanno seguito attività di studio 

individuale, traendone un arricchimento culturale o disciplinare specifico, certificato e valutato 

dalla scuola secondo modalità deliberate dalla istituzione scolastica medesima. Nel caso in cui 

l’alunno abbia scelto di assentarsi dalla scuola per partecipare ad iniziative formative in ambito 

extrascolastico, potrà far valere tali attività come crediti formativi qualora presentino i requisiti 

previsti dal D.M. n. 49 del 24-2-2000. 

 
CLASSE  ______  INDIRIZZO ___________________ 

 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 
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